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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Bergamo 

Sottosezione Vaprio D’Adda 

 
 

   

Aderiscono C.A.I. di Brignano, Inzago e Trezzo sull’Adda 

 

Martedì 02 – Mercoledì 03 Luglio 2013 

“Strada delle Gallerie” 
Rifugio Generale A. Papa mt. 1928 – Rifugio V. Lancia mt. 1825 

 
Strada delle Gallerie (1a Guerra Mondiale 1915 – 1918) 
Conosciuta ormai a livello mondiale, consiste in un’ampia mulattiera che incide e trafora pareti e burroni del tormentatissimo 

versante meridionale del Sottogruppo di Monte Forni Alti; determinando un incessante succedersi di sensazioni che le 

conferiscono un primato estetico sicuramente non superabile. Venne costruita con il fine fondamentale di consentire in qualsiasi 

stagione e con qualunque avversità atmosferica il transito di uomini e salmerie al coperto dalla vista e dall’offesa avversaria. 

Distribuito su circa 700 metri di dislivello, il tracciato misura 6300 metri, dei quali ben 2300 in galleria ed i restanti intagliati a 

mezza costa. 

 

Martedì 02 Luglio 

Località di partenza  : Bocchetta Campiglia mt. 1225 

Località d’arrivo  : Rifugio Generale Achille Papa mt. 1928 

Dislivello di salita  : mt.775 

Dislivello di discesa  : mt.72 ca. 

Tempo di percorrenza  : ore 3.00 ca. 

Sviluppo   : km. 6.300 ca. 

Difficoltà   : E (Escursionismo) 

Pernottamento   : Rifugio Generale Achille Papa mt. 1928 

 

Mercoledì 03 Luglio 

Località di partenza  : Rifugio Generale Achille Papa mt. 1928 

Località d’arrivo  : Giazzera mt. 1110 

Dislivello di salita  : mt.304 

Dislivello di discesa  : mt.1122 

Tempo di percorrenza  : ore 5.00 ca. 

Sviluppo   : km. 13.000 ca. 

Difficoltà   : E (Escursionismo ) 

 

Programma 
Martedì 02 Luglio  : Ore 7.00, partenza da Vaprio(Piazzale Cimitero) per Pian delle Fugazze/Bocchetta 

Campiglia e lungo la “Strada delle Gallerie” si raggiunge il Rifugio Generale Achille Papa. 

 

Mercoledì 03 luglio: Dal Rifugio Papa, si visita la Zona Sacra raggiungendo poi il Rifugio Lancia e quindi 

Giazzera. Il rientro a Vaprio è previsto per le ore 19.30 ca. 

 

Iscrizioni 

Si ricevono durante le uscite del Vecchio Scarpone oppure telefonando in Sede, ad esaurimento dei posti 

disponibili. 

 

Quote 
Soci   €    95,00 

Non Soci €  109,00          

 



 

La quota comprende: Viaggio A/R con Bus Gran Turismo – trasferimento a Bocchetta Campiglia con Bus 

Navetta – trattamento di mezza pensione presso il rifugio Papa (bevande comprese) – assistenza di nostri 

Accompagnatori. 

 

Coordinatore 

Francesco Margutti 

 

Rifugio Generale Achille Papa mt. 1928 

Sorge in località Porte del Pasubio, con panorama sulla pianura veneta e sulle Piccole Dolomiti. 

Prealpi Trivenete, Gruppo del Pasubio, Provincia di Vicenza, Comune di Valli del Pasubio. 

Di proprietà della Sezione di Schio. 

 

Rifugio Vincenzo Lancia mt. 1825 
Sorge all’Alpe Pozza ai piedi del Col Santo. 

Prealpi Trivenete, Gruppo del Pasubio, Provincia di Trento, Comune di Trambilleno. 

Di proprietà della Sezione S.A.T. Trento 

 

Descrizione dei percorsi 

 

Bocchetta Campiglia mt. 1225 – Strada delle Gallerie – Rifugio Generale Achille Papa mt. 1928 
Da Bocchetta Campiglia, superati un paio di tornanti si raggiunge il monumentale ingresso e la prima 

galleria; all’uscita si continua a guadagnare quota con regolare pendenza, mentre il tracciato volge a sinistra 

tagliando le pareti a picco della Bella Laita, forando costoni e pinnacoli per evitare precipizi e canaloni 

franosi, talvolta affacciandosi su stupende balconate. La 19a galleria è la più lunga (380 mt.), si svolge a 

spirale ed è illuminata da numerosi finestroni, mentre la successiva gira all’interno di un torrione fino ad 

uscirne quasi al sommo. 

Seguono altre gallerie più corte, mentre il tracciato percorre la parte sinistra della Val Camossara, arrivando 

fin quasi alla testata. Con ampia curva sulla sinistra si raggiunge un piazzaletto nei pressi del Sasso dei 

Contrabbandieri. Da questo punto la mulattiera prosegue pianeggiante, incidendo con una serie di galleria le 

pareti meridionali di Monte Forni Alti. Procedendo tra visioni di meravigliosa, dantesca potenza, si 

raggiunge infine il Passo di Fontana d’Oro mt.1875 (ore 2.00), quindi si sale lievemente con altre gallerie 

lungo il dirupato versante meridionale del Cimon del Soglio Rosso, alla cui altezza si raggiunge il punto più 

elevato del percorso(circa 2000 mt.). Affacciandosi sull’impressionante vuoto della Val Canale, il tracciato 

taglia le pareti della Cima dell’Osservatorio, sfruttando una sorta di cengia naturale, toccando anche in 

questo tratto accenti di rara bellezza ed arditezza. Quindi la discesa si accentua e con un’ultima galleria in 

forte pendenza si scende all’intaglio delle Porte del Pasubio mt. 1928 ed in pochi passi al fronteggiante 

Rifugio Generale Achille Papa. 

 

Rifugio Gen A. Papa mt. 1928 – Cima Palon mt. 2232 – Zona Sacra – Costone Occidentale del Roite – 

Rifugio Vincenzo Lancia mt. 1825 – Giazzera mt. 1110 

E’ il più classico e il più frequentato dei percorsi che collegano il Rifugio Papa al Rifugio Lancia. Molto 

panoramico perché corre a mezza costa, sempre tra spazi aperti, attraversa la zona sacra e tocca nei Denti 

Italiano e Austriaco il punto più cruciale conteso tra italiani ed austriaci durante la guerra in Pasubio. 

L’inizio è a Porte Pasubio sul versante opposto a quello ove sorge il Rifugio Papa, in direzione del bivacco 

invernale Marzotto – Sacchi. Per agevole mulattiera si raggiunge al Cogolo Alto, il diroccato Rifugio 

Militare. 

Di qui si continua pressochè sulla linea di cresta toccando prima Cima Palon mt. 2232 (ore 1.00) poi i Denti 

Italiano e Austriaco, poi il Piccolo Roite, la Sella del Roite (ore 2,15). Si costeggia successivamente la lunga 

fiancata occidentale del Roite. Scavalcando la Bocchetta delle Corde, si scende verso la conca, prima con 

alcuni tornanti e poi puntando verso nord in direzione del Rifugio Lancia che sorge sui pendii del Col 

Santo.(ore 3.15). Dal rifugio si raggiunge Giazzera passando per l’Alpe Alba e il Monte Pazul.(ore 1,45). 

 

 


